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SARDEGNA: le Iniziative comuniste di fronte alla situazione alla Regione 
— — — . — _ _ . 1) 

DC sempre più immobile 
mentre il PCI incalza 
per uscire dalla crisi 

Lo scudo crociato non riesce a dare vita neanche al monocolore 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La lunga crisi che da tre mesi attanaglia la Regione sarda, continua • si ag
grava. E' di Ieri la notizia che i socialdemocratici voteranno contro la giunta monocolore di 
tregua. La DC non riesce cosi a chiudere neanche con la Ineguatissima formula del monoco
lore, nascondendosi dietro il veto socialdemocratico. Perciò Puddu si dimette ancora mentre 
si profila un ennesimo rinvio per eleggere il njovo presidente. « Non sono assolutamente rin
viabili i problemi della Sardegna >: replicano i comunisti. Nelle cronache isolane e nazionali 
la Sardegna questa estate 
è balzata in primo plano 
per due temi entrambi dram
matici e condizionanti per 
Il 6Uo avvenire: l'inadegua
tezza del sistema dei tra
sporti e la recrudescenza del 
fenomeni del banditismo. Il 
PCI è stato l'unico partito 
che, nel corso dell'estate ed 
anche nelle ultime settima

ne, ha continuato a fare po
litica. Il gruppo comunista 
ha presentato un disegno di 
legge sui trasporti ed ha as
sunto, nel pieno della crisi, 
determinata dallo sciopero 
degli autonomi, le iniziative 
consentite ad una forza di 
opposizione. Ora i parlamen
tari comunisti s i . accingono 

SÌ conclude oggi la visita in Sicilia 

Jenkins: migliori e più 
diretti rapporti con le 
«zone periferiche» CEE 

Impegni e risposte del presidente della Com
missione esecutiva su alcuni grossi problemi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — H presidente 
della commissione esecutiva 
della CEE, l'inglese Roy Jen
kins, conclude oggi con una 
giornata di riposo a Taormina 
la sua visita in Sicilia. Ieri 
era a Catania; ier l'altro a 
Palermo, dove ha avuto il 
confronto più significativo con 
la giunta regionale, il presi
dente della Regione, gli opera
tori economici e i dirigenti 
sindacali siciliani. 

Jenkins ha preso alcuni im
pegni di massima; ha sottoli
neato la necessità di stabilire 
un rapporto migliore e più di
retto con le « zone periferi
che» della Comunità, che — 
come la Sicilia — sono le pri
me, ha detto, ad essere col
pite dalla recessione e le ulti
me ad uscire dal tunnel della 
orisi. 

Su alcuni problemi specifici. 
particolarmente scottanti, co
me le produzioni vitivinicole 
siciliane e la pesca nel Cana
le di Sicilia, l'esponente comu
nitario ha dato alcune risposte 
differenziate. In quanto alle 
responsabilità politiche, però, 
Jenkins ha sottolineato con to
ni francamente polemici nei 
confronti del governo regiona
le che le colpe stanno anche 
à Palazzo d'Orleans. «Datevi 
da fare ». ha detto, perché la 
Sicilia non è certo tra le re
gioni quella che abbia presen
tato più progetti e proposte al
la CEE. E la Comunità non 
può certo sostituirsi ad essa. 

AGRICOLTURA — Il presi
dente della Regione Mattarel-
la e molti operatori economici 
e sindacali avevano sottolinea
to come i meccanismi comuni
tari rischino di continuare a 
penalizzare alcune produzioni 
tipiche. La commissione ese
cutiva — si è impegnato in 
proposito Jenkins — intende 
condurre al riguardo una po
litica più risoluta di quanto 
non faccia lo stesso consiglio 
dei ministri europeo, appunto 
allo scopo di favorire le regio
ni più deboli, per creare un 
sistema di prezzi che riduca 

• le « eccedenze ». 
Per l'agrumeto — 21 mila 

quintali ogni anno prodotti dal
la Sicilia — e l'ortofrutta, per 

esempio, ci sono il pacchetto 
mediterraneo ed il piano agru
micolo comunitario, grandi oc
casioni — ha detto Jenkins — 
da sfruttare per l'agricoltura 
siciliana allo scopo di incen
tivarne la produzione e la com
mercializzazione. Ma molto 
dipende dalla politica agricola 
die la Regione sceglierà. Nes
suna risposta, invece, riguardo 
alla questione del vino messo 
in pericolo dalla richiesta dei 
produttori d'oltr'Alpe di zuc
cherare i propri deboli mosti 
per aumentarne la gradazione. 
proprio mentre al contrario il 
problema della Sicilia è quel
lo di arginare la sofisticazione. 

PESCA — La Comunità — 
ha sveltamente ammesso Jen
kins — si è mossa, si. in ri
tardo per giungere, dopo il 
passaggio di competenze a 
Bruxelles, al rinnovo della sti
pula della convenzione Tuni
sia-Italia. Ma i contatti fino
ra avuti non hanno portato a 
nulla per la vicenda del Ca
nale. E allora tanto vale affi
dare ad una trattativa diretta 
tra i due paesi la soluzione 
della difficile questione dello 
sfruttamento di quelle risorse 
ittiche. 

In sostanza Jenkins ha dato 
così ragione alla richiesta co
munista. contenuta in una in
terrogazione presentata dal de
putato europeo Pancrazio De 
Pasquale, di un negoziato di
retto. così come è avvenuto 
per simili problemi tra l'Italia 
e la Jugoslavia. 

CANTIERISTICA — Un so
pralluogo presso i grandi sta
bilimenti del Cantiere Navale 
IRI dell'Acquasante a Paler
mo nel corso del quale Jen
kins ha parlato pure con gli 
operai del consiglio di fabbri
ca ha portato all'attenzione 
dell'esponente europeo la gra

vissima situazione dell'azienda. 
«Bruxelles — ha promesso 

Jenkins — non è poi lontana 
quanto sembra ». Eppure gli 
orientamenti comunitari (non 
validamente contrastati dalle 
Partecipazioni Statali) preve
dono per i grandi stabilimenti 
del capoluogo siciliano un dra
stico ridimensionamento occu
pazionale e produttivo. 

v. va. 

ad affrontare la discussione 
sul banditismo che si apri
rà in parlamento con una 
relazione del ministro del
l'interno on. Rognoni. Oc
corre evitare che tutto si ri
duca ad una semplice croni
storia dei fatti delittuosi, o, 
al massimo alla indicazione 
di nuove misure di polizia. 
Non si può consentire che, 
sia pure nella emozione po
polare per il gran numero 
di persone sequestrate, si 
perdano le responsabilità 
politiche della grave crisi 
sarda. * 

Su questi temi, in una riu
nione convocata per lunedi, 
discuteranno la Segreteria 
regionale del Partito con 1 
deputati e i senatori comu
nisti. 

Sugli stessi temi, in que
sti giorni, si riuniscono gli 
amministratori locali comu
nisti, nelle tre province gui
date dalle sinistre e in "tut
ti 1 comuni a maggioranza 
di sinistra. 

L'amministrazione provin
ciale di Nuoro, retta da una 
giunta di sinistra, nella riu
nione convocata per il 17 
settembre Intende sollecitare 
una verifica della indagine 
compiuta dalla commissione 
parlamentare di inchiesta 
sette anni fa. e le cui indi
cazioni sono rimaste in gran 
parte inascoltate. 

A loro volta 1 parlamen
tari comunisti sardi solleci
teranno il governo a forni
re una risposta articolata in 
materia sia di interventi 
economici e sociali, sia di 
trasformazione del ruolo e 
dell'efficienza della pubblica 
amministrazione nell'isola 
(compresi i settori della giu
stizia, della istruzione e 
quelli di competenza del 
Ministero degli Interni). 

«Non si tratta — si leg
ge in una nota dei deputati 
e senatori comunisti sardi 
— di compiere una nuova 
indagine, quanto di verifica-
re se la ricchezza di indi
cazioni, fornite in modo uni
tario dalla commissione che 
lavorò tra il 1969 e il 1972, 
ha trovato attuazione nei 
successivi provvedimenti di 
legge. Fin d'ora si può di
re che il governo è inadem
piente sia nella attuazione 
della 268, che recepiva in 
gran parte le proposte di 
intervento economico formu
late dalla commissione d'in
chiesta, sia soprattutto per 
quanto riguarda la trasfor
mazione della pubblica am
ministrazione ». 

In questo campo la com
missione parlamentare sug
geriva di «fare della Sar
degna un modello della pub
blica amministrazione, im
pegnando tutte le forze cen
trali, regionali e locali». 
Nulla Invece si è fatto. 

«Mentre continua e si ag
grava la crisi della giusti
zia — continua la nota —, 
la Sardegna è divenuta se
de di ben due carceri di 
massima sicurezza, in uno 
del quali, proprio a Nuo
ro, si realizza una pericolo
sa e preoccupante comuni
cazione di esperienze tra di
verse forme di criminalità. 
Si è nel contempo accentua
ta la inadeguatezza di pote
ri di autonomia della Re
gione sarda, e si è giunti 
proprio in questi giorni al 
paradosso di norme in ma
teria di enti di benefkienza 
che, ritenute incostituziona
li in quanto lesive del di
ritti delle regioni a statuto 
ordinario, sono state ema
nate in Sardegna, con l'ac
cordo della giunta DC-PSDI-
PRI». 

Rappresaglia antisindacale 
— < 

Bari: lavoratori 
_ 4 * 

della Osram Sud 
caricati dai CC 

La vertenza è in atto da mesi 
BARI — Un grave atto di 
rappresaglia antisindacale ha 
inaugurato la ripresa autun
nale nella' zona industriale di 
Bari. Ieri alla Osram Sud 
un gruppo di lavoratori è sta
to caricato da una pattuglia 
di carabinieri presso i can
celli della fabbrica. Fortuna
tamente non ci sono stati fe
riti, solo qualche contuso. Nu
merosi operai hanno dovuto 
rilasciare le proprie, genera
lità. Tre di loro — di cui 
due, rappresentanti della se
greteria provinciale della 
FULC — sono stati denun
ciati alla magistratura per 
«resistenza passiva». 

Ecco come si sono svolti 
i fatti. La FULC provinciale 
e il consiglio di fabbrica 
avevano programmato per 
questa settimana un « pac
chetto » di iniziative di lotta, 
per sbloccare la vertenza per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro che si trascina ormai 
da mesi. I lavoratori-aveva
no appena terminato il turno 
di ore di sciopero previste 
per la giornata di ieri, quan
do è sopraggiunta una « Gaz
zella» dei carabinieri. Il ma
resciallo che comandava la 
pattuglia si è messo ad ar
ringar© i lavoratori con toni 
quarantotteschi. « Tornate a 
lavorare. Con questi scioperi 
state rovinando l'Italia». 

I lavoratori, consapevoli di 
stare nel proprio diritto, non 
gli hanno prestato molta at
tenzione. Allora il sottufficia
le ha ordinato la carica e 
poi ha denunciato quelli che 
ad occhio e croce gli sem
bravano i «cat>i». «Sembra 
che ce l'avesse soprattutto 

con quelli con la barba », di
ce uno dei lavoratori denun
ciati presenti all'accaduto. 

Certo non è ricorrendo a 
questi metodi che si risolvo
no i problemi della Osram, 
che da anni sono al centro 
di uno scontro durissimo fra 
i lavoratori e la direzione 
aziendale* La Osram Sud fa 
parte di un gruppo multina
zionale, conta 456 operai, di 
cui più della metà sono don
ne. Produce lampade fluore
scenti e ai vapori di mercu
rio, quelli che servono per 
l'illuminazione delle strade. 
Qusto fa già capire come 
uno dei problemi più spinosi 
di questa fabbrica sia quello 
dell'ambiente di lavoro. 
L'anno scorso il sostituto 
procuratore della ReDUbbllca 
dottor Magrone apri un'In
chiesta giudiziaria, dor>o la 
denuncia presentata da un 
gruopo di dipendenti della 
azienda, che avevano accusa
to fra l'altro gravi disturbi 
neurovegetativi. Alcune lavo
ratrici aveveio avuto â m-M 
spontanei, dovuti probabil
mente al mercurio con cui 
venivano a contatto durante 
l'attività lavorativa senza 
che. evidentemente, la dire
zione ave«sp prtottito le ade
guate misure di prevenzione. 

A seguito della denuncia, 
11 direttore della Osram Sud. 
dottor Fracasso, è stato indi
ziato di «omissione colposa 
di cautele contro gli Infortuni 
di lavoro». 

L'istruttoria è ancora in 
corso e non è certo con pro
vocazioni come quelle di ieri 
che la direzione potrà sot
trarsi alle sue responsabilità. 

. E' un primo successo, oro si punta alla produzione carbonifera 
j - i . . . . . 

Da ottobre il via ai corsi 
per 300 giovani minatori 

La lotta e la solidarietà si rafforzano per il lavoro e lo sfruttamento delle risorse 

Nostro servizio 
CARBONIA — I giovani disoccupati del Sul-
cis, accampati da una settimana davanti 
alla miniera di Seruci per protestare contro 
l ritardi nella istituzione dei corsi profes
sionali, hanno raggiunto un primo impor
tante obiettivo. A partire da ottobre saran
no aperti l corsi che dovranno occupare 
complessivamente — non si sa se in tempi 
differenti — 300 giovani minatori. 

«La battaglia nostra e delle popolazioni 
della zona non è finita, ma deve continuare 
per dare finalmente avvio al programma di 
ripresa della produzione carbonifera»: que
sta la decisione assunta nell'ultima assem
blea avvenuta ancora davanti alla miniera. 
Ncn vi è dubbio che l'apertura dei corsi 
dei minatori è il risultato di una grande 
lotta popolare, condotta in prima persona 
dai giovani disoccupati e sostenuta attiva
mente dai lavoratori occupati, dalle donne, 
dalle amministrazioni locali, dal PCI e 
dagli altri partiti della sinistra. 

«Una volta aperti l corsi, si punterà alla 
apertura delle miniera »: questa 6 la parola 
d'ordine. « Ma non attenderemo che 1 primi 
corsisti entrino in miniera. Fin da lunedi 
andremo in delegazione a Cagliari, assieme 
ai rappresentanti degli enti locali della zo
na, per porre alla Giunta regionale la que
stione dello sfruttamento delle risorse lo
cali. Ci sono i programmi ottenuti dalla 
lotta popolare, e bisogna realizzarli ». Que
sta presa di posizione — contenuta in una 
petizione con migliaia di firme — è stata 
assunta dopo che da Cagliari è giunta la 
notizia dell'apertura dei corsi. 

La solidarietà nel confronti della « verten
za per 11 lavoro e 11 rilancio delle miniere» 
aperta dalle leghe dei disoccupati, cresce 
di giorno in giorno. Per esempio, il Consi
glio comunale di Gonnesa ha deciso di 
riunirsi in seduta straordinaria davanti alla 
miniera. 

«E' una battaglia questa — ha detto il 
sindaco di Gonnesa, compagno Meloni — 
che deve coinvolgere tutti i lavoratori e le 
popolazioni della zona. Dal rilancio delle 
miniere, da una prospettiva di ampliamento 
della occupazione nel settore, può nascere 

un futuro migliore per l'intero Sulcis-lgle-
siente ». 

La solidarietà ai giovani è stata espres
sa ancora dalla Comunità montana e dalla 
giunta del Comprensoric. 

« La posta in palio della vertenza Sulcis è 
altissima, ha detto un giovane; una scon
fitta avrebbe conseguenze irreparabili. Per 
noi disoccupati e per centinaia di lavoratori, 
si riaprirebbero oscure prospettive». 

Il presidente del Comprensorio, compagno 
Armando Congiu, ha ricordato che, assieme 
alle responsabilità di alcune aziende e della 
Giunta regionale, non vanno dimenticate 
quelle del governo di Roma. «Nelle dichia
razioni programmatiche di Cossiga — ha 
sottolineato il compagno Congiu — non si 
fa cenno al carbone. Ncn basta un presi
dente del Consiglio sardo perchè si faccia
no gli interessi della Sardegna. I program
mi energetici governativi puntano sul nu
cleare e ancora sul petrolio, mentre le risor
se locali rimangono inutilizzate. La que
stione è ancora più scottante per le nostre 
zone ». 

« Le prospettive di sviluppo del polo mani* 
fatturiero-mlnerario-metallurgico (ad esem
pio le seconde e terze lavorazioni dell'allu
minio) — ha continuato Congiu — richie
dono un alto fabbisogno energetico. Tutto 
invece rimane fermo, mentre la disoccupa-
zicne dilaga nei tre comprensori del bacino 
minerario del Sulcis-Iglesiente-Guspinese. 
Abbiamo raggiunto e superato la cifra di 
13 mila disoccupati iscritti alle liste di col
locamento ordinario, un quarto della djsoc-
cupazicne totale di tutta l'isola. La iotta 
per l'occupazione deve diventare la lotta per 
lo sviluppo delle zone minerarie ». 

L'eco della grande mobilitazione svilup
patasi noi comuni minerari è intanto giunta 
al palazzo della Regione di Cagliari. Visibil
mente imbarazzato e infastidito, in una di
chiarazione l'assessore regionale al Lavoro, 
il de Serra, ha cercato di respingere lo ac
cuse. annunciando che i corsi si faranno nei 
«tempi previsti». Ma i tempi sono stati 
già superati, e di molto. 

Paolo Branca 

Protagonisti 5 giovani di Pescara 

Violentarono una 
turista tedesca: 

rinviati a giudizio 
PESCARA — Rinviati a giudizio i cinque giovani teppisti pe
scaresi arrestati per e concorso in violenza carnale, atti osceni, 
ratto a fine di libidine e rapina » ai danni di Gabrielle Fischer, 
31 anni, giornalista di Monaco di Baviera, in vacanza a Pe
scara. Questa vicenda, ultima e più clamorosa ma non isolato 
esempio di episodi di violenza contro donne che si vanno regi
strando anche in Abruzzo, per i suoi sviluppi processuali ha 
riproposto con sgomento tutto ciò che viene a costituire una 
seconda e più umiliante violenza, quella che inevitabilmente 
tende ancora a trasformare la donna da vittima in imputata, 
fino alla prova contraria capace di eliminare il dubbio, sempre 
presente, dell'accondiscendenza. 

Sono cose queste dette e scritte in occasione di simili dram
matiche vicende, ma denunciare la sordità delle istituzioni non 
deve significare dimenticare la distanza persino abissale, in co
noscenza. presa di coscienza e partecipazione, che dal pro
blema separa ancora troppi, e comprendere perchè ciò accade 
è il punto fondamentale da cui partire. 

Guardiamo per esempio « l'opinione pubblicata » da certi 
giornali a proposito di questo fatto: certo c'è la riprovazione per 
l'episodio, però non si solidarizza con la donna vittima in 
quanto donna, ma si plaude «l'intellettuale che sa il fatto 
suo, che ha prodotto prove certe ed inconfutabili tali da 
inchiodare i componenti del quintetto senza possibilità di 
scampo». Fanno testo allora «un paio di slip strappati ed 
insanguinati e le lesioni riscontrate dal vice ufficiale sa
nitario». 11 resto non viene neppure preso in considerazio
ne. non l'angoscia di chi subisce una ingiuria, non la mor
tificazione di dimostrare l'ingiuria stessa; tutto questo passa 
per normale. 

Si misurano così i ritardi di una gran fetta di società. La 
violenza sulle donne, è stato anche detto, è un prisma con 
sfaccettature tutte diverse, e quella « dell'onere della prova ». 
sempre e comunque a carico di chi ha subito la violenza. 
diventa il simbolo di un preconcetto che sottopone la donna 
ad una violenza più sottile e funesta, quella sociale. 

Con il rinvio a giudizio dei cinque protagonisti della bra
vata estiva, comincia l'attesa per l'inizio del processo, reso 
possibile grazie a quelle prove, e saranno ancora quelle pro
ve la realtà che ouesta donna dovrà affrontare anche nel-
l'aula del tribunale. $ ^ M a r j n a c e | 

Ài Cantieri Navali di Palermo è ripresa la lotta 

I lavoratori dicono basta 
alla cassa integrazione 

Il calendario delle iniziative - Oggi un incontro con il ministro 
per un provvedimento-stralcio che assicuri commesse-tampone 

Intoppi non sempre spiegabili ritardano i finanziamenti dei lavori della nuova arteria nel Nuorese 

Una superstrada che non arriva mai 
Dal corrispondente 

NUORO — La «Nuoro-Arba-
fax», la grande via che do
vrebbe «aprire* i monti 
aspri che vanno da Nuoro 
aU'Ogliastra, la zona più a 
sud e più isolata della pro
vincia, l'hanno chiamata e 
non a torto la «superstra
da che non arriva mai »; da 
due giorni i 220 lavoratori 
dell'ICLA, un'impresa che ha 
in appalto un lotto in costru-

Sandro Per/tini 
in Sicilia 

a metà ottobre 
PALERMO — Il capo dello 
Stato. Sandro Pertinl, sarà 
in Sicilia a metà ottobre. La 
conferma ' della visita nella 
regione è stata data ieri uf
ficialmente. Il viaggio di Per
tinl m Sicilia era stato ripe
tutamente sollecitato da de
legazioni guidate nei mesi 
scorsi dall'Ufficio di presi
denza dell'Assemblea regiona
le siciliana, nel quadro delle 
iniziative svolte a reclamare 
l'attuazione dello Statuto di 
autonomia speciale e un nuo
vo rapporto tra Stato-Re
gione. 

zione, il tratto Janna e* Fer-
ru-Pira Onni, organizzano 
manifestazioni « mobili » nei 
punti cruciali della vecchia 
strada per sbloccare una si
tuazione che rischia di preci
pitare. Se non verranno ga
rantiti i finanziamenti per 
l'appalto del lotti successivi 
c'è il rischio che ricominci 
la spirale dei licenziamenti, 

A Corre Boi. il valico più. 
alto della Sardegna, 1300 me
tri di altitudine (una mon
tagna già « bucata » per 800 
metri di profondità da una 
galleria che dovrà arrivare a 
quasi due chilometri) e al 
passo di Janna e' Ferru, a 
partire da un'ora prima del
l'inizio del lavoro, gli operai 
improvvisano piccoli blocchi 
stradali, parlano con la gen
te, distribuiscono volantini. 

Lunedì, assieme ai lavora
tori déWICLA. alle organiz
zazioni sindacati, ai rappre
sentanti della amministrazio
ne provinciale, scenderanno 
in lotta anche le popolazioni 
dei paesi direttamente inte
ressati: rennesima protesta 
clamorosa contro gli intoppi 
di ogni genere, alcuni inspie
gabili. che da mesi ormai 
impediscono che i lavori di 
costruzione della strada a 
scorrimento veloce possano 
proseguire, 

La strada che la gente di 
Fonnu Orgosolo, Mamoiada. 
Villagrande e di tutti t paesi 
deirogliastra aspettano da 
sempre, è vitale per lo stesso 
sviluppo di questa che è una 
delle zone più depresse del 
centro Sardegna. Adesso, tor
tuosa e impervia com'è, per 
lunghi periodi, durante i mesi 
invernali, resta bloccata e in
teri paesi restano isolati con 
gravi disagi per le popola
zioni. Un altro duro sacrifi
cio, quindi, un'altra dura lot
ta: come già a maggio scorso, 
quando fioccarono 40 licenzia
menti. sono stati i lavoratori 
a prendere in mano la situa
zione. Hanno voluto vederci 
chiaro sul fatto che dei fi
nanziamenti per l'appalto del 
lotto Janna e? Ferru-Nuoro, 
non si sa ancora niente, o 
quasi, di sicuro. Sono andati 
a un incontro con il presi
dente del Consorzio industria
te per la Sardegna centrale 
e ne hanno chiesto uno ur
gente con la giunta reoiona-
le per fare il punto sulla si
tuazione e sbloccarla 

Che fine hanno fatto i fi
nanziamenti e i progetti per 
l quali, sotto te elezioni, si 
sono sprecate assicurazioni e 
promesse, come hanno de
nunciato il consiglio di fab
brica dell'ICLA e la Federa

zione dei lavoratori delle co
struzioni? 

Intanto, i fatti: per ragioni 
non chiare le competenze di 
gestione del tronco in que
stione nella primavera scorsa 
furono fatte passare, di pun
to in bianco. aWANAS. Ci fu 
una ferma opposizione dei la
voratori e delle popolazioni 
interessate, la fattiva solida
rietà della amministrazione 
provinciale di sinistra. Il pe
ricolo che si correva era la 
dilatazione a dismisura dei 
tempi con il conseguente ri
schio della perdita del posto 
di lavoro. La decisione, gra
zie a una lotta che arrivò an
che a Cagliari, rientrò e le 
competenze di gestione pas
sarono al consorzio indu
striale. > 

«Ora, del progetto presen
tato alla Cassa per il Mez
zogiorno sin dal dicembre "78, 
per un impegno finanziario di 
23 miliardi di lire fa parte 
una fetta di 7 miliardi, ga
rantiti dalla Regionej pare 
ormai certo, su fondi CEE), 
alla Cassa, almeno in via 
ufficiale, non sanno nulla», 
come ha rilevato il compa
gno Tonino Orrù, capogrup
po comunista al Consiglio 
provinciale. 

Buio assoluto, addirittura. 
sui progetti riguardanti i 

tronchi stradali che arrivano 
appunto aU'Ogliastra. Il che 
significa una pesante ipoteca 
sul futuro della « strada », 
ma soprattutto sulla garanzia 
del posto di lavoro per centi
naia di edili 

I lavoratori dell'ICLA con 
le lotte articolate in questi 
giorni e la manifestazione 
di lunedi prossimo stanno 
mettendo tutto nel conto: 
c'è la denuncia delle incre
dibili inefficienze della pub
blica amministrazione, del di
sinteresse degli organismi re
gionali Ma non solo. « Ce 
anche tutta quanta la bat
taglia per imprimere un col
po di acceleratore agli inter
venti a sostegno dell'occupa
zione e per combattere la di
soccupazione » come ha sotto
lineato Peppino Bassu del 
consiglio di fabbrica ICLA; 
« non è solo per noi e per la 
strada che stiamo lottando: 
vogliamo anche che si abloc
chino una serie di interventi 
pubblici, già previsti ma fer
mi da tempo, come le dighe 
per la grande sete dei comuni 
qui intorno e il progetto di 5 
miliardi per la zona di svi
luppo agro-pastorale chiesto 
da una cooperativa di pastori 
di Fonni e Orgosolo ». 

Carmina Conte 

A Matera 
settimana 
di lotta 

degli edili 
Dal nostro corrispondente 
MATERA — La ripresa au
tunnale rischia di trasfor
marsi paradossalmente nella 
completa paralisi della - at
tività edilizia nel Materano. 
Nel capoluogo, mentre si va 
verso la chiusura dei grossi 
cantieri per ultimazione del 
lavori, non si riscontrano so
luzioni o interventi anche 
parziali per arginare il perì
colo della disoccupazione. Co
si tra qualche tempo gli 80 
operai del cantiere che co
struisce la casa di riposo per 
anziani si andranno ad ag
giungere ai 350 lavoratori 
edili attualmente disoccupati 
nella sola città di Matera. 

I dati aggiornati al giugno 
*79 portano a più di mille i 
disoccupati nel comparto del
l'edilizia in tutta la provin
cia. 

Se si concretizzasse il pro
getto dell'invaso Gravina-Pen-
tecchia (40 miliardi già stan
ziati dalla Cassa del Mez
zogiorno). se si procedesse 
alla ultimazione della « Bra-
danica » o se sì desse attua
zione al piano decennale per 
la casa, decine di lavoratori 
troverebbero un immediato 
sbocco occupazionale. Solo le 
piccole e medie aziende rie
scono a garantire un minimo 
di occupazione sollevando pe
rò non secondari problemi di 
tutela dei lavoratori dal pun
to di vista sindacale, infortu
nistico e salariale. Per ripro
porre dinanzi alla opinione 
pubblica e soprattutto dinan
zi agli enti pubblici, respon
sabili di una colpevole iner
zia. i problemi della catego
ria. la federazione dei lavora
tori delle costruzioni ha in
detto una settimana di mobi
litazione di tutto il settore 
edile. Mentre nei cantieri si 
svolgevano numerose assem
blee. decine di lavoratori han
no presidiato giorno e notte 
le tende innalzate nella cen
trale piazza Vittorio Veneto 
a Matera. 

Per sette giorni con gior
nali parlati, comizi e dibat
titi improvvisati, hanno de
nunciato ritardo e lentezze. 
Per questa mattina è pre
vista una manifestazione di 
massa che concluderà questa 
prima settimana di agitazio
ne della categoria. 

« E* solo l'inizio della pro-
. testa » ci ha detto il compa
gno Vincenzo David della 

- PLC, «altre azioni seguiranno 
anche se noi siamo convinti 
che non solo U sindacato si 
debba far carico di questa 
pesante situazione. II sinda
cato ha fatto e farà di tutto 
per rimuovere gli ostacoli che 
sistematicamente vengono 
frapposti ad un consolidamen
to ed a una estensione della 
occupazione ma è chiaro, ha 
concluso David, che il Comu
ne, la Regione, in generale 
gli enti pubblici devono fare 
la loro parte ». 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'autunno sin
dacale dei oantieristi parte da 
Palermo, lo stabilimento na
valmeccanico dove la cassa 
integrazione e il blocco del 
tourn-over sono scattati per la 
prima volta già l'anno scorso. 
La piattaforma di lotta, volta 
a fronteggiare la crisi e le mi
nacce di ridimensionamento 
prospettata ormai in sede na
zionale (la Fincantieri ha an
nunciato che porrà tra breve 

' in cassa integrazione pure 330 
operai a Castellammare di 
Stabia. mentre il provvedimen
to è già operante anche a Pie-
traligure e a Napoli) è stata 
elaborata dal coordinamento 
nazionale del settore FLM nel 
corso di una riunione presso 
la CdL palermintana. 

Ieri il coordinatore naziona
le. Franco Sartori, ha illustra
to al presidente nazionale del 
gruppo dei Cantieri navali riu
niti (CNR) Enrico Bocchini. 
le principali richieste: si pon
ga innanzi tutto fine alla cas
sa integrazione che scade a 
Palermo il 16 ottobre e si met
ta definitivamente da parte il 
piano di ridimensionamento 
selvaggio che secondo i pro

getti IRI dovrebbe concluder
si con lo scorporo di una « so
cietà autonoma » siciliana. 

L'esito dell'incontro — ne
gativo — (i sindacati si rin
contreranno con Bocchini il 
prossimo 24 settembre) è sta
to illustrato ieri ad una as
semblea dei lavoratori den
tro i cantieri palermitani. 

L'obiettivo della salvezza e 
del rilancio dello stabilimen
to siciliano — è stato deciso 
— sarà al centro di un fittis
simo calendario di iniziative: 
un incontro a metà settembre 
con i rappresentanti dei par
titi, una manifestazione nazio
nale dei lavoratori ad ottobre. 
e intanto, forme di lotta « an
che dure » — ha preannuncia
to Sartori — nello stabilimen
to siciliano fino alla occupa
zione della fabbrica. 

Oggi i rappresentanti del 
Coordinamento nazionale si in
contreranno con il ministro 
della Marina Mercantile. 
Franco Evangelisti. Al gover
no viene richiesto di varare 
un provvedimento stralcio che 
assicuri un pacchetto di com
messe-tampone ai cantieri e 
un piano organico per lo svi
luppo, del settore. 

Basilicata: accolte le richieste dei produttori 

Il pomodoro non marcirà 
(e non verrà declassato) 
Saranno insediate le commissioni arbitrali 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Con il sostanzia
le accoglimento delle pro
poste dei produttori e delle 
organizzazioni professionali 
nel corso della riunione svol
tasi presso l'assessorato al
l'agricoltura della Regione 
Basilicata, si è avviata la so
luzione dei difficili problemi 
di commercializzazione solle
vati con la produzione del 
pomodoro. 

Saranno immediatamente 
insediate le commissioni ar
bitrali provinciale e zonali 
come prescrive l'art. 13 del 
contratto per una equa clas
sificazione del prodotto 
mentre è stato ribadito l'im
pegno delle industrie conser-
viere di ritirare celermente 
tutto il pomodoro contrattato 
(al riguardo la Regione Cam
pania ha convocato a Napoli 

Lutto 
PALERMO — Si e spente 
ieri dopo una lunga malat
tia Sabatina Fulco, la mo
glie dell'infaticabile compa
gno Rosolino Cottone, respon
sabile dell'apparato tecnico 
del Comitato regionale sici
liano del PCI e dell'Unità. 
Al compagno Cottone e ai 
suoi familiari le più sentite 
condoglianze dei comunisti 
siciliani e della redazione 
dell'Unità. 

gli Industriali interessati al 
ritiro del prodotto in Basili
cata). L'operazione di col
locazione del prodotto nelle 
zone del nord Italia sarà af
fidata alle associazioni dei 
produttori e alle cooperative 
di Basilicata, cui sarà devolu
to. da parte della Regione, 
un contributo per l'acquisto 
dei contenitori e per l'au
mento delle spese di traspor
to. 

Il compagno Cosimo Vitel
li. presidente della Confcolti-
vptori. ha commentato l'esito 
della riunione di Potenza ri
cordando che si è dovuto ri
correre a tutta la pressione 
dei produttori per rimettere 
in moto la situazione. «Fi
nalmente. dopo oltre un me
se dalla maturazione del 
prodotto. <à vanno insediando 
le commissioni arbitrali con 
le anali si riuscirà a far 
classificare il raccolto. 

E* chiaro, ha concluso Vi
telli. che non attenueremo la 
vigilanza affinché gli accordi 
siano rispettatili. 

Per assicurare anche nel 
prossimi anni la collocazione 
dei vari oredotti ortofruttico
li. il gruppo consiliare comu
nista di Montesca«lioso (uno 
dei paesi più Interessati alla 
crisi del pomodoro) ha for
mulato nella seduta consilia
re di ieri precise DTooo*te 
per la costruzione di un im-
oianto di trasfnrmarinne e 
eonservarione del prodotto 
nella Valle Bradanica. 

Taranto 

Sit-Siemens: 
i 50 operai 

devono partire, 
e basta! 

TARANTO — I lavoratori 
pugliesi, in particolare quel
li jonici, della Sit-Siemens, 
azienda parastatale che ope
ra nei settore dell'installa
zione delle linee telefoniche, 
sono nello stato di agitazio
ne a causa delle recenti di
rettive che i dirigenti della 
suddetta azienda hanno in
iezione di mettere in atto. 
Il problema che in un cer
to qual modo, si può consi
derare fondamentale è que
sto: l'azienda ha deciso di 
mandare in trasferta, dal 
prossimo lunedi, 50 lavorato
ri, per lo più di Taranto, 
mentre nell'area jonica ci 
sarebbe addirittura la ne
cessità di aumentare gli or
ganici per tener fronte alle 
commesse di lavoro 

La questione ha assunto, 
in questi giorni, caratteristi
che molto più vaste di quel
le strettamente inerenti la 
«strana» mobilità del lavo
ratori cosi come è concepita 
dalla Sit-Siemens. Le orga
nizzazioni sindacali, infatti, 
rilevano che i programmi 
concordati con l'azienda su
biscono dei rallentamenti, 
delle modifiche per lo meno 
inopportune, frutto più che 
altro della cronica incapa
cità di gestione della Sit-
Siemens. 

Alla luce di tale situazio
ne, e preceduta da un incon
tro in cui si è avuto un pri
mo reciproco scambio di idee 
si è svolta nella sede jonica 
dell'Intersind, la organizza
zione che raggruppa gli im
prenditori pubblici, una riu
nione tra il sindacato e i di
rigenti provinciali della Sit-
Siemens. Dall'incontro sono 
emersi due constatazioni di 
fondo: la prima è che le po
sizioni delle controparti so
no piuttosto lontane da un' 
intesa sulle questioni in di
scussione; la seconda è che 
(non c'è da meravigliarse
ne), gli argomenti che i di
rigenti aziendali pongono 
alla base del loro discorso 
sono i più antichi e già 
screditati. 

Che cosa in sostanza, han
no affermate i dirigenti del-

I la Sit-Siemens? Riassumia
molo per sommi capi. L' 
azienda parastatale non è 
inadempiente nei confronti 
degli accordi stipulati con le 
organizzazioni sindacali; il 
lavoro c'è ma per il sem
plice fatto (e ci risiamo!) 
che esistono notevoli ritardi 
nelle consegne e in altri set
tori di attività dell'azienda 
a causa dell'assenteismo e 
dello scarso rendimento dei 
lavoratori pugliesi, sulla 
questione dei 50 operai da 
mandare in trasferta non c'è 
nulla da discutere: devono 
partire e basta. 

Tutto questo discorso i di
rigenti della Sit-Siemens lo 
hanno contornato di accuse 
al sindacato, quale quella 
di fare delle richieste poli
ticamente serissime, ma sin
dacalmente scorrette (come 
se il sindacato non facesse 
politica), o quella di volere 
tutto senza però assumersi 
le proprie responsabilità. 

La risposta delle organiz
zazioni sindacali è stata, riè 
poteva essere altrimenti, di 
netta condanna della sostan
za del discorso dei dirigen
ti aziendali e di rigetto delle 
accuse provocatorie fatte da 
questi ultimi. I sindacati pe
ro non si sono limitati a 
questo: hanno fatto preciso 
riferimento alle inadem
pienze dell'azienda, frutto 
della sua cattiva gestione 
(vedi le centrali di S. Gior
gio, Lama e del quartiere 
Tamburi di Taranto), ponen
do in discussione le pessime 
condizioni dell'ambiente di 
lavoro e mettendo a nudo 
l'obiettivo che il padronato, 
a cui si accoda la Sit-Sie
mens. vuole raggiungere: 
privilegiare il Nord a danno 
del Mezzogiorno e colpire 
quest'ultimo successivamen
te con il programmato au
mento delle tariffe telefo
niche 

Inoltre, gli stessi sindaca
ti hanno lanciato una pro
posta e cioè, visto che la Sit-
Siemens riceve commesse 
dalla SIP. altra azienda pa
rastatale. e dall'azienda dei 
telefoni di Stato, e consta
tato che i problemi in di
scussione superano anche i 
contini pugliesi, che si svol
ga a brevissima scadenza 
una riunione a livello più 
alto con la partecipazione 
quanto meno dei responsa
bili regionali delle contro
parti fermo restando che nel 
frattempo i 50 lavoratori 
non sarebbero partiti. 

I dirigenti della Sit-Sie
mens si sono dichiarati d' 
accordo sulla prima parte 
della proposta, ma netta
mente contrari sulla secon
da parte. Così, ci si è lascia
ti con molte controversie e 
quasi nessun accordo di 
massima. Intanto i lavora
tori della Sit-Siemens conti
nuano la loro agitazione sot
to forma di assemblea per-
manente negli uffici dell' 
aziendsa. 


